
TRIBUNALE DI COSENZA 

Esecuzioni Immobiliari 

Procedura esecutiva immobiliare n.8/2017 RGE cui è riunita la procedura 

n.177/2018 RGE 

Avviso di vendita telematica sincrona a partecipazione mista ai sensi degli artt. 

490, 570 e 591 bis c.p.c. 
 

Il sottoscritto Avv. Francesca Carolillo, cod. fisc. CRLFNC81R52D086O, custode giudiziario e 

professionista delegato alla vendita nominato dal Sig. Giudice delle Esecuzioni Immobiliari ex art. 

591 bis c.p.c., in data 13/09/2022, con proroga dell’ordinanza di delega delle operazioni di vendita 

emessa in data 07/03/2025 dal Sig. G.E. Dott. Giuseppe Sicilia, nel procedimento esecutivo n. 

R.G.E. 8/2017 cui è riunito il procedimento n.177/2018 R.G.E., a norma dell’art. 490 c.p.c. 

AVVISA 

che il giorno 08/07/2025 alle ore 11:00 presso la sala aste sita nell’edificio che ospita gli Uffici del 

Giudice di Pace in Cosenza, Via Antonio Guarasci, stanza n. 2, VI° piano, si svolgerà la vendita 

telematica sincrona a partecipazione mista, nel rispetto dell’ordinanza di delega e della normativa 

regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. c.p.c., nonché in base al decreto del Ministro della 

Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32. In particolare, procederà all’apertura delle buste cartacee e 

telematiche relative alle offerte per l’acquisto senza incanto del seguente bene immobile, meglio 

descritto in ogni sua parte nella consulenza estimativa in atti. 

Le buste presentate con la modalità cartacea saranno aperte alla presenza del professionista delegato 

e degli offerenti e saranno inserite nella piattaforma www.astetelematiche.it a cura del 

professionista delegato. Le buste presentate con la modalità telematica saranno aperte dal delegato 

tramite la piattaforma del gestore della vendita telematica www.astetelematiche.it in seguito alle 

necessarie verifiche sulla regolarità formale della partecipazione e sul versamento della cauzione, il 

delegato provvede all’ammissione o meno dei partecipanti alla vendita. Coloro che hanno formulato 

l’offerta con modalità telematica partecipano alle operazioni di vendita con la medesima modalità, 

coloro che hanno formulato l’offerta cartacea partecipano comparendo innanzi al delegato alla 

vendita. In caso di gara, gli eventuali rilanci saranno formulati nella medesima unità di tempo, sia in 

via telematica, sia comparendo innanzi al delegato alla vendita. 

INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI IN VENDITA E DELLA RELATIVA “BASE DI 

OFFERTA”. 

LOTTO UNICO 

Piena proprietà di compendio immobiliare adibito ad attività ricettivo-turistiche ed agricole, 

costituito da un edificio destinato a punto ristoro e sala laboratorio, due separati corpi di 

fabbrica destinati ad alloggi, un manufatto edilizio adibito ad annessi locali accessori, n. 2 
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capannoni, di cui il più grande, adibito a stalla con annesso fienile e l’altro a ricovero di mezzi 

ed attrezzi e a deposito prodotti agricoli, oltre un appezzamento di terreno agricolo esteso 

complessivamente Ha 19 83 63, ubicati alla località Lagarò-Lupinacci del Comune di Celico 

(CS). Detti beni sono censiti in Catasto nel modo che segue: A) Appezzamento di terreno 

agricolo: A1) foglio di mappa n. 8 particelle 401, 403, 199, 413, 404; A2) foglio n. 9, particelle 

16, 70, 75, 80; A3) foglio di mappa n. 8, particella 543. B) Fabbricati censiti nel N.C.E.U. al 

foglio di mappa n. 8: B1) particella 485 Sub 5, cat. D/10 (punto ristoro-alloggi-annessi 

accessori); B2) particella 485 Sub 6, cat. D/10 (laboratorio artigianale); B3) particella 490 Sub 

1, cat. D/10 (stalla con annesso fienile); B4) particella 539 Sub 1, cat. D/10 (ricovero mezzi, 

attrezzi e deposito prodotti agricoli); B5) particella 541 Sub 1, cat. D/10 (corpo di fabbrica 

adibito ad alloggi). 

Si precisa che il consulente ha riscontrato la seguente difformità: “all’attualità l’ampliamento posto 

in aderenza al lato Sud del corpo di fabbrica identificato al foglio di mappa 8, p.lla 485 sub 5-A, 

non risulta portato né in mappa, né tanto in visura, per cui non accatastato”.  (perizia procedura 

8/2017 RGE) Inoltre, il CTU ha rilevato che “in ordine all’esercitato accesso agli atti amministrativi, 

presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Celico (CS), sulla cui scorta è stata acquisita la 

documentazione inerente le più recenti pratiche edilizie che hanno interessato i fabbricati oggetto 

della presente perizia, si riportano i seguenti titoli abilitativi, richiesti e rilasciati alla debitrice 

società--------: - D.I.A. in Variante prot. n.2251 del 31/7/2007, inerente il progetto di ristrutturazione 

di un fabbricato esistente da adibire a punto vendita per agriturismo ed a sala lavorazioni, oltre alla 

sistemazione esterna; -   Permesso di costruire n.7, pratica edilizia n.1609, prot. 3098 del 

20/05/2010 inerente i lavori di costruzione e rifacimento fabbricati da adibire a ricettività 

agrituristica, oltre a piccole sistemazioni esterne. Con i precitati titoli edilizi, sono stati assentite le 

costruzioni dei fabbricati facenti parte del complesso edilizio adibito ad attività agrituristica, nello 

specifico concernenti l’ampliamento eseguito al corpo di fabbrica adibito a ristoro, il rifacimento, 

previa demolizione dell’esistente, del fabbricato adibito ad alloggi. Negli elaborati grafici a corredo 

dell’anzidetto Permesso di costruire n.7, viene asserito che per il manufatto adibito a locali 

accessori, la data di costruzione è avvenuta prima del 1967. Dal raffronto dell’effettivo stato di fatto, 

scaturito dalla restituzione grafica dei rilievi metrici eseguiti in corso di sopralluogo, con i progetti a 

corredo delle menzionate pratiche, non è stata accertata alcuna sostanziale difformità edilizia – 

urbanistica, ad eccezione della mancata realizzazione delle travature lignee poste in testa e di 

collegamento tra l’ampliamento ed il vicino manufatto adibito a locali accessori costruito in data 

antecedente al 01/09/1967, in difetto della distanza tra i due corpi, inferiore a mt.10, come 

disciplinato dal DM 1444/1968.- Permesso di costruire n.24 del 07/12/2006 e Permesso di Costruire 

in Variante n.14, pratica edilizia n.998/2007 del 25/09/2007, prot.2857, concernenti il progetto per 
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la costruzione di una stalla per bovini da carne con annesso fienile. Con tali titoli è stata assentita la 

costruzione del capannone adibito a stalla con annessa tettoia-fienile. Dal raffronto dei corredanti 

elaborati progettuali con quanto effettivamente rilevato sono stati appurati lievi discostamenti della 

superficie coperta, tuttavia, compresi entro il limite del 2% delle misure autorizzate, ex art.34-bis 

del DPR n.380/2001 sss.mm.ii.Per quanto concernono le certificazioni di agibilità riferite a tutti i 

suesposti fabbricati, dal menzionato esercizio di accesso agli atti amministrativi, salvo prova del 

contrario, non è stata reperita alcuna pertinente documentazione ” (perizia n.8/2017 RGE). 

Quanto poi al fabbricato distinto in catasto al fg. 8 particella 541 Sub 1, cat. D/10, stimato in seno 

alla procedura riunita n.177/2018 RGE, il perito ha rilevato : “diversa destinazione urbanistico – 

edilizia, dall’assentito ricovero per piccoli mezzi agricoli e deposito materiali occorrenti per la 

patata (saccheria, ecc) a n.4 autonome camere con rispettivi bagni ( si prelude quindi un uso 

residenziale); - diversa distribuzione degli spazi interni, analogamente alle aperture esterne (porte e 

finestre)…..Le suesposte accertate difformità, possano essere sanate mediante la richiesta di 

Permesso di Costruire in sanatoria previa presentazione di appropriato progetto”. 

Delle predette difformità si è tenuto conto in sede di determinazione del valore del compendio 

pignorato.     

Con riferimento a quanto non precisato nel presente avviso di vendita ed in merito alla descrizione 

dell’immobile, alla situazione di fatto e di diritto, alla regolarità urbanistica, ecc…, si richiama 

quanto esposto dal C.T.U. nelle relazioni peritali in atti. 

DISPONIBILITA’ DEL BENE: OCCUPATO 

PREZZO BASE: €. €.411.498,64 

OFFERTA MINIMA: €.308.623.98, pari al 75% del prezzo base. 

CAUZIONE: pari al 10% del prezzo offerto. 

RILANCIO MINIMO GARA: €.2.000,00 (Euro duemila//00). Si precisa che in fase di rilancio 

in aumento in caso di gara non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 

§ § § 

Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla legge – 

potranno presentare l’offerta irrevocabile di acquisto in forma cartacea o telematica in base alla 

modalità di partecipazione scelta. L’offerta d’acquisto è irrevocabile fino alla data dell’udienza 

fissata per l’esame delle offerte e comunque per almeno 120 giorni dalla sua presentazione. 

Quest’ultima deve essere presentata, con la specifica modalità di seguito indicata, entro le ore 

12:00 del giorno 07/07/2025 (antecedente a quello dell’udienza di vendita). 

Ciascun partecipante, per essere ammesso alla vendita, deve prestare cauzione a garanzia 

dell’offerta, di importo pari almeno al 10% del prezzo offerto, secondo la modalità di seguito 

indicata. Si precisa che, nei casi ammessi di versamento della cauzione tramite bonifico bancario, 
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lo stesso dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il 

giorno precedente l’udienza di vendita telematica. 

L’importo della cauzione versata sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. La restituzione della 

cauzione versata tramite bonifico dai non aggiudicatari, avverrà sul conto corrente utilizzato per il 

versamento della cauzione ed al netto degli eventuali oneri se applicati dall’istituto di credito. 

L’offerta d’acquisto sarà inefficace se perverrà non seguendo la modalità indicata e/o oltre la 

tempistica prevista; o se sarà inferiore di oltre un quarto rispetto al prezzo base d’asta 

indicato; o se l’offerente presterà cauzione con le modalità stabilite nel presente avviso di 

vendita in misura inferiore al decimo del prezzo da lui offerto. 

§ § § 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN FORMA CARTACEA 

L’offerta di acquisto deve essere presentata, entro la predetta tempistica, presso lo studio del 

professionista delegato, avv. Francesca Carolillo, sito in Cosenza alla Via Silvio Sesti n.58. Sulla 

busta dovranno essere annotate, a cura del delegato, le sole generalità, previa identificazione di chi 

presenta l’offerta, che può anche essere persona diversa dall’offerente, l’ora del deposito e la data 

della vendita. Nessun’altra indicazione, né numero o nome della procedura, né il bene per cui è stata 

presentata l’offerta, né l’ora della vendita o altro, deve essere apposta sulla busta. 

L’offerta di acquisto in bollo (€16,00) dovrà contenere: 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio, 

stato civile, regime patrimoniale, qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato 

e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà  indicare il codice fiscale 

rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo  codice identificativo come previsto 

dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; se  l’offerente è coniugato in comunione legale di 

beni dovranno essere indicati anche i dati  del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato 

dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione 

prevista dall’art. 179 del codice civile; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta 

dai genitori  previa autorizzazione del Giudice Tutelare allegata in copia autentica; se l’offerente è 

un  interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta  dal 

tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare allegata in copia 

autentica; 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 

- la descrizione del bene; 

- l’indicazione del referente della procedura; 
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- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto, che a pena di inefficacia non potrà essere inferiore al prezzo base indicato 

nell’avviso di vendita, ridotto in misura non superiore ad un quarto (art. 572 c.p.c.); 

- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 giorni 

dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

- l’importo versato a titolo di cauzione, non inferiore al 10% del prezzo offerto, da effettuarsi con 

assegno circolare non trasferibile intestato a “Procedura esecutiva Rif. Proc. Esec. N.08/2017 

R.G.E.I. (Del Carolillo F.)”; 

- l’espressa dichiarazione di avere preso visione della perizia di stima e del presente avviso; 

- l’esplicita dispensa degli organi della procedura dalla produzione sia della certificazione di 

conformità degli impianti alle norme sulla sicurezza che dell’attestato di prestazione energetica, con 

manifestazione della volontà di provvedere direttamente a tali incombenze; 

- l’offerente dovrà, altresì, eleggere domicilio o dichiarare la residenza nella circoscrizione del 

Tribunale di Cosenza. In mancanza le comunicazioni saranno fatte presso la Cancelleria del 

Tribunale (ex art. 174 disp. att. c.p.c.). 

Nel caso di più soggetti potrà essere presentata un’unica offerta, purché completa dei dati di tutti gli 

offerenti. 

L’offerta dovrà essere sottoscritta dall’offerente/dagli offerenti e dovranno essere allegati i 

documenti successivamente individuati. 

§ § § 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN FORMA TELEMATICA 

L’offerta di acquisto deve essere presentata tramite il modulo web “Offerta Telematica” messo a 

disposizione dal Ministero della Giustizia, che permette la compilazione guidata dell’offerta 

telematica per partecipare ad un determinato esperimento di vendita, ed a cui è possibile accedere 

dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale www.astetelematiche.it. Dal modulo web è 

scaricabile il “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica”. 

L’offerta d’acquisto telematica ed i relativi documenti allegati dovrà essere inviata all’indirizzo PEC 

del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it e si intenderà depositata nel 

momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di 

posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un 

certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco 

pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, 

ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 
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In alternativa, ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del  D.M. n. 32/2015, è possibile 

trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta elettronica certificata per la 

vendita telematica, che può essere richiesta al gestore della vendita telematica dalla persona fisica o 

giuridica che intende formulare l’offerta, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio 

di posta elettronica  certificata attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di avere provveduto al 

rilascio delle  credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui che 

dovrebbe  sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente 

operativa  una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui 

all’art. 13,  comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

Ai sensi dell’art. 15 D.M. 32/2015, nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi 

informativi del dominio giustizia, ne sarà data notizia sui siti del gestore della vendita telematica e 

sui siti internet ove è eseguita la pubblicità di cui all’art. 490 c.p.c.. In tal caso l’offerente potrà 

presentare l’offerta o a mezzo telefax al recapito del Tribunale di Cosenza. 

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte 

del gestore di posta elettronica certificata del mittente e il gestore è tenuto a permettere la 

partecipazione alle operazioni di vendita dell’offerente che documenta la tempestiva presentazione 

dell’offerta tramite la predetta ricevuta di accettazione. 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere i dati identificativi dell’art. 12 del DM 32 del 

2015 tra cui: 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza,  domicilio, 

qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale 

rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato  dall’autorità fiscale del 

paese di residenza o analogo codice identificativo come previsto  dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 

26.2.2015; se l’offerente è coniugato in comunione  legale di beni dovranno essere indicati anche i 

dati del coniuge, invece, per escludere il  bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che 

il coniuge, tramite il partecipante,  renda la dichiarazione prevista dall’art. 179, del codice civile, 

allegandola all’offerta; se  l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente - 

o, in alternativa,  trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - da uno dei 

genitori,  previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o 

un amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa  tramite 

posta elettronica certificata per la vendita telematica - dal tutore o  dall’amministratore di sostegno, 

previa autorizzazione del giudice tutelare; 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 
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- la descrizione del bene; 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto ed il termine per il relativo pagamento del saldo (in ogni caso non superiore a 120 

giorni dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

- l’importo versato a titolo di cauzione; 

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione (a tal 

fine, ove il modulo web ministeriale non permetta l’inserimento di lettere o caratteri speciali, si 

provveda ad inserire solo i numeri da cui è composto il CTO/TNR riportato sulla contabile di 

avvenuta disposizione del bonifico); 

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica certificata 

per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 

L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al dieci per cento 

(10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario 

fornito dal gestore delle vendite telematiche Aste Giudiziarie Inlinea Spa al seguente IBAN 

IT75G0326822300052849400445 e tale importo sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. 

Il bonifico che deve essere unico, con causale “cauzione”, dovrà essere effettuato dall’offerente con 

prelievo da conto corrente in modo tale che l’accredito delle somme sul conto corrente del gestore 

della vendita abbia luogo entro il giorno precedente l’udienza di vendita telematica, senza ulteriori 

specificazioni di dati identificativi della procedura. 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) in 

modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato 

tramite carta di credito o bonifico bancario, tramite il servizio “Pagamento di bolli digitali” presente 

sul Portale dei Servizi Telematici https://pst.giustizia.it, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale 

utente per la presentazione dell’offerta telematica”. 

ALLEGATI ALL’OFFERTA CARTACEA O TELEMATICA 

All’offerta dovranno, inoltre, essere allegati: 

- copia del documento d’identità e del codice fiscale del soggetto offerente; 

- la documentazione attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario intestato al gestore delle vendite 

telematiche Aste Giudiziarie Inlinea Spa al seguente IBAN IT75G0326822300052849400445 nel 

caso di offerta telematica, mentre nel caso di offerta cartacea l’assegno circolare non trasferibile 

intestato a “Procedura esecutiva Rif. Proc. Esec. N.08/2017 R.G.E.I. (Del Carolillo F.)” ”. 
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- la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà 

depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo, 

unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art.2, comma 

settimo del D.M. 227/2015; 

- se il soggetto offerente è extracomunitario, copia del permesso di soggiorno in corso di validità; 

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del documento 

d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito successivo all’esito 

dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del 

soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 

autorizzazione; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive 

l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione del 

giudice tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina 

che giustifichi i poteri; 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia della procura rilasciata per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata in favore del soggetto che effettua l’offerta e che ha l’esclusiva facoltà di 

formulare eventuali offerte in aumento. 

L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di mutuo in caso 

di aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c. 

§ § § 

INDICAZIONI OPERATIVE 

a) la perizia estimativa unitamente agli allegati sarà visibile nella scheda del lotto di vendita 

pubblicato sul portale delle vendite telematiche del Ministero della Giustizia e nell’area ad hoc 

dedicata alle vendite giudiziarie nella sezione del sito www.tribunale.cosenza.giustizia.it; 

b) le offerte criptate contenenti le domande di partecipazione per la vendita sincrona mista saranno 

aperte ed esaminate unitamente a quelle analogiche esclusivamente il giorno fissato per l’asta tenuta 

dal Delegato presso la sala d’asta sita in via Antonio Guarasci, piano VI, presso Palazzo dell’Ufficio 

del Giudice di Pace in Cosenza, Stanza 2, avanti al professionista delegato e ed alla presenza degli 

offerenti on line e di quelli comparsi personalmente; 

c) coloro che hanno scelto la presentazione dell’offerta cartacea dovranno recarsi presso il luogo di 

apertura delle buste sopra indicato, mentre coloro che hanno scelto la presentazione telematica 
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dell’offerta, dovranno partecipare online ovunque si  trovino, esclusivamente tramite l’area riservata 

del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla  stessa con le credenziali personali ed in base alle 

istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla casella di 

posta elettronica certificata o sulla casella di  posta elettronica certificata per la vendita telematica 

utilizzata per trasmettere l’offerta. Si precisa che anche nel caso di mancata presenza o connessione 

da parte dell’unico offerente, l’aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 

d) saranno dichiarate inammissibili: le offerte criptate e analogiche depositate oltre il termine 

delle ore 12:00 del giorno precedente a quello dell’asta; le offerte inferiori al valore dell’immobile 

come sopra determinato dal G.E.; le offerte criptate e analogiche non accompagnate da cauzione 

prestata e/o laddove prevista, il mancato deposito della fideiussione secondo le modalità stabilite 

nelle disposizioni generali di vendita; 

e) qualora sia presentata un’unica offerta criptata e/o analogica pari o superiore al valore 

dell’immobile come sopra determinato, la stessa sarà senz’altro accolta. Se il prezzo offerto è 

inferiore rispetto al prezzo stabilito nell’ordinanza di vendita in misura non superiore ad un quarto, 

il delegato può far luogo alla vendita quando ritiene che non vi sia una seria possibilità di 

conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita e che non siano state presentate istanze di 

assegnazione ai sensi dell’art. 588 c.p.c. al prezzo base stabilito per l'esperimento di vendita per cui 

è presentata; 

f) qualora siano presentate più offerte criptate e/o analogiche, il Delegato inviterà in ogni caso tutti 

gli  offerenti ad una vendita sincrona mista sull’offerta più alta a norma dell’articolo 572 e agli 

ulteriori  adempimenti di cui agli articoli 573 e 574 pronunciando l'aggiudicazione a favore del 

maggior offerente  (allorché sia trascorso il tempo di 120 secondi dall'ultima offerta senza che ci 

siano stati rilanci). 

Il rilancio non potrà essere inferiore al rilancio minimo, come determinato nell’avviso di vendita. 

Si procederà all'aggiudicazione a favore del maggiore offerente nel caso di mancanza di adesione 

alla gara da parte degli offerenti, in caso di loro assenza e in mancanza di istanze di assegnazione, in 

tal caso il delegato aggiudicherà a colui che abbia offerto il maggior prezzo, o, in caso di parità di 

prezzo offerto a colui che abbia versato la cauzione di maggior importo, o, in caso di parità di 

prezzo o di importo della cauzione a chi abbia offerto di pagare in minor tempo ( in questo caso il 

termine per il pagamento dovrà essere rispettato dall'aggiudicatario a pena di decadenza), o, ove, le 

offerte siano tutte equivalenti l'immobile verrà aggiudicato a colui il quale avrà presentato l'offerta 

per primo; 

- in ogni caso ove state presentate istanze di assegnazione a norma dell’art. 588 c.p.c. e il prezzo 

risultante dalla gara svolta tra i vari offerenti ovvero nell’unica offerta presentata è inferiore al 
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“prezzo base” dell’immobile stabilito a norma dell’art.573, 2° co., cpc, il Delegato non fa luogo 

all’aggiudicazione e procede all’assegnazione; 

- qualora in base a quanto disposto dall’art. 161 bis disp. att. cod. proc. civ., sia stato richiesto il 

rinvio della vendita, lo stesso può essere disposto solo con il consenso del creditore procedente e dei 

creditori intervenuti nonché degli offerenti che abbiano prestato cauzione ai sensi dell’art. 571 cod. 

proc. civ., consenso che deve essere manifestato in modo espresso non oltre il momento dell’inizio 

della vendita sincrona mista e non prima dell’apertura delle offerte criptate e analogiche al fine 

dell’identificazione dell’offerente; 

- in caso di mancato versamento del saldo prezzo sarà relazionata la circostanza al G.E. per 

l'emanazione dei provvedimenti di cui all'art.578 c.p.c; 

- agli offerenti non risultati aggiudicatari la caparra verrà restituita detratte solo le spese vive per il 

bonifico o per l'emissione dell'assegno circolare di restituzione; 

- l'importo del prezzo di aggiudicazione (dedotta la cauzione prestata) e delle spese, dovrà essere 

versato, entro il termine massimo di 120 giorni dalla data di aggiudicazione ovvero entro il minor 

termine indicato nell'offerta, mediante bonifico sul conto della procedura, i cui estremi, ed in 

particolare l'IBAN, saranno comunicati all'aggiudicatario dal Professionista Delegato. 

- in caso di richiesta ex art. 41 TUB avanzata dal creditore fondiario non oltre l'udienza ex art.569 

c.p.c., ed avrà provveduto a precisare il credito entro il termine di 20 giorni dall'aggiudicazione, il 

Delegato, specificherà all’aggiudicatario, con la medesima comunicazione da trasmettere a mezzo 

raccomandata o posta elettronica certificata, che l’importo da versare per il saldo prezzo e per le 

imposte conseguenti al trasferimento, dovrà essere accreditato nella misura dell’ 80% in favore del 

creditore fondiario, mentre il restante 20% sarà versato sul conto corrente della procedura a 

garanzia della copertura delle spese prededucibili non ancora quantificabili. È fatta salva, alla luce 

di valutazione del delegato, la detrazione di un eventuale ulteriore accantonamento per spese di 

procedura a carico della massa, nella misura che sarà indicata dal professionista delegato, qualora 

questi lo ravvisi opportuno nell’interesse della procedura. 

Tale comunicazione conterrà, pertanto, le coordinate IBAN dei conti correnti del creditore fondiario 

e della procedura sui quali effettuare i suddetti versamenti. Ove il creditore fondiario non abbia 

trasmesso al Professionista incarico per la predisposizione del progetto di distribuzione e al 

Delegato, nel termine prescritto sopra indicato, la nota di precisazione del credito, corredata di tutti i 

documenti necessari per la verifica del credito, il versamento del saldo prezzo e delle imposte dovrà 

essere effettuato dall’aggiudicatario, per intero, sul conto corrente della procedura. 

§ § § 
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Ai sensi dell’art. 585 c.p.c., l’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con 

garanzia sul medesimo immobile oggetto della vendita, rivolgendosi preventivamente alle banche 

che offrano detto servizio. 

Qualora uno dei creditori sia un Istituto di Credito fondiario, l’aggiudicatario, nel termine previsto 

per il pagamento, dovrà versare direttamente all’Istituto di Credito Fondiario, la parte del prezzo 

corrispondente al capitale ed agli interessi per cui l’Istituto procede, nella misura fissate 

nell’ordinanza di vendita e che comunque sarà comunicata dal delegato. 

Ove il creditore procedente o un creditore intervenuto abbiano azionato un contratto di mutuo 

fondiario, l’aggiudicatario, ai sensi dell’art.41 comma 5 del D. Lgs. 1/9/93 n.385, ha facoltà di  

subentrare nel contratto di mutuo purché entro 15 (quindici) giorni dalla data di aggiudicazione 

definitiva, paghi al creditore fondiario le rate scadute, gli accessori e le spese; eventuali disguidi od  

omissioni nell’indicazione del calcolo da parte dell’istituto di credito o contestazioni del medesimo  

da parte dell’aggiudicatario non potranno essere addotte come giusta causa per il mancato  

versamento del prezzo e l’aggiudicatario sarà tenuto al pagamento nel termine indicato nell’offerta  

oppure nel termine di 120 giorni all’esito della gara. 

§ § § 

Condizioni della vendita 

La vendita dei cespiti pignorati è disciplinata dalle seguenti condizioni: 

1) Gli immobili pignorati sono posti in vendita nella consistenza indicata nelle consulenze redatte 

dall'esperto estimatore in atti (che dovranno intendersi per intero richiamata e trascritta nel presente 

avviso ); quanto alle indicazioni della normativa relativa alla regolarità urbanistica degli immobili si 

richiamano nel presente avviso le indicazioni e gli accertamenti operati dall'esperto estimatore in 

atti ( in ogni caso l'aggiudicatario potrà ricorrendone i presupposti, avvalersi della facoltà di cui al 

comma 5 dell'art. 46 del D.p.R. n.380/2001 e 40 sesto comma L.n,. 47/1985 e successive modifiche 

ed integrazioni); 

2) La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali 

pertinenze, accessori, ragioni ed azioni servitù attive e passive; la vendita è a corpo e non a misura 

ed eventuali differenze non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di 

prezzo trattandosi di vendita forzata non soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o 

mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo; conseguentemente, l'esistenza di 

eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi 

compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dall'eventuale necessità di adeguamento di 

impianti alle leggi vigenti spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno precedente non pagate 

dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in 
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perizia non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di 

ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

3) Per ciascun lotto il prezzo base per le offerte è fissato in quello sopra indicato; saranno 

considerate altresì valide le offerte inferiori fino ad ¼ rispetto al prezzo base come sopra 

determinato - ed eventualmente ridotto per le successive vendite; 

4) Gli immobili vengono venduti liberi da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramento (se 

esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni saranno cancellate a spese e cura della 

procedura). Sono a carico dell’aggiudicatario solo gli oneri fiscali, le spese inerenti il trasferimento 

dell’immobile e metà del compenso del professionista delegato relativo alla fase di trasferimento 

della proprietà oltre accessori di legge che il delegato quantificherà all'aggiudicatario entro 20 

giorni dall'aggiudicazione a mezzo di raccomandata o posta elettronica certificata insieme all'iban 

del c/c su cui effettuare il bonifico, ma che, nel caso in cui alla fine dovessero risultare insufficienti, 

l’aggiudicatario sarà tenuto ad integrarla nella misura che gli verrà comunicata dal delegato nel 

termine di quindici giorni dalla comunicazione, a pena di decadenza dall’aggiudicazione, atteso che 

quanto pagato verrà imputato prima alle spese e poi in conto prezzo di aggiudicazione; 

5) Le informazioni sul regime fiscale a cui è assoggettata la vendita (imposte sul trasferimento, 

agevolazioni, ecc.) saranno fornite dal professionista delegato; 

6) l'offerente dovrà dichiarare la residenza ed eleggere domicilio nel Comune di Cosenza ai sensi 

dell'art.582 c.p.c., in mancanza le comunicazioni e le notificazioni verranno effettuate in cancelleria; 

7) Il custode provvederà a curare l'esecuzione dell'ordine di liberazione anche successivamente alla 

pronuncia del decreto di trasferimento nell'interesse dell'aggiudicatario o dell'assegnatario salvo che 

questi non lo esentino. 

8) Per tutto quanto non previsto dalla presente ordinanza si applicano le norme di legge. 

§ § § 

Ai sensi dell’art. 560 c.p.c. la richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il portale delle vendite 

pubbliche, in particolare nel dettaglio dell’inserzione, raggiungibile tramite la maschera di ricerca 

del sito https://pvp.giustizia.it, è presente il pulsante per la richiesta di prenotazione della visita che 

apre l’apposito modulo. Maggiori informazioni possono essere reperite presso il Professionista 

Delegato nonchè Custode Avv. Francesca Carolillo (numero di telefono 3498710799, pec 

francesca.carolillo@avvocaticosenza.it).Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione e di 

partecipazione, è inoltre possibile ricevere assistenza, contattando il gestore tecnico Aste 

Giudiziarie Inlinea S.p.A. ai seguenti recapiti: ∙ telefono: 0586/20141; email: 

assistenza@astetelematiche.it 

I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 

14:00 alle ore 18:00. 
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La partecipazione alla vendita implica la conoscenza integrale e l’accettazione incondizionata di 

quanto contenuto nel presente avviso e nella relazione peritale. 

La pubblicità sarà effettuata a norma dell'art. 490 del c.p.c. secondo le modalità stabilite dal G.E.: - 

pubblicazione dell'ordinanza e dell’avviso di vendita, sul portale delle vendite pubbliche del 

Ministero della Giustizia; - pubblicazione dell’ordinanza, dell’avviso di vendita unitamente alla 

perizia sul sito internet www.asteannunci.it; www.astegiudiziarie.it; www.astalegale.net; 

www.fallcoaste.it; www.tribunale.cosenza.giustizia.it 

Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

Cosenza, 4 aprile 2025   Il Professionista Delegato 

      Avv. Francesca Carolillo 
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